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Il tutor universitario: ruolo e competenze 
 

Maria Buccolo 
 
 
 
 

Il tirocinio rappresenta la parte centrale del percorso formativo del Corso 
di Laurea in Scienze della Formazione Primaria dell’Università di Roma Tre e 
permette il ripensamento critico delle diverse conoscenze e competenze svi-
luppate all’interno dei corsi e dei laboratori. 

Il tirocinio è un’occasione formativa importante per gli studenti e le stu-
dentesse, permette loro di entrare nella scuola in maniera “operativa”, anche 
se in situazione “protetta”, sotto la guida sia del tutor universitario sia del tutor 
scolastico, offrendo la possibilità di mettere in pratica quanto appreso ed effet-
tuare un’analisi comparativa delle diverse realtà incontrate. Allora se il tirocinio 
diviene il “ponte” tra le cornici teoriche e le esperienze pratiche, (Baldacci, 
2022) di conseguenza il tutor di tirocinio è un professionista che sa fare sintesi 
e unità tra teorie e pratiche. In questo senso, è opportuno partire da qui e dagli 
specifici obiettivi del tirocinio al fine di individuare le competenze necessarie 
al tutor per svolgere il suo importante ruolo di raccordo tra Università e Scuola.  

L’esperienza di tirocinio, attraverso i seguenti obiettivi, intende offrire agli 
studenti e alle studentesse un’occasione formativa per: 

– entrare in contatto con il contesto scuola e avere una panoramica gene-
rale del servizio; 

– costruire e sperimentare strumenti per l’osservazione e la riflessione cri-
tica dei processi di insegnamento-apprendimento;  

– interagire e collaborare con i docenti presenti in classe nelle varie fasi 
del tirocinio diretto; 

– progettare il percorso educativo e didattico, riflettendo sull’interazione 
tra dimensione teorica e pratica; 

– proporre attività formative significative, adeguate al grado scolastico, 
l’età e la cultura di appartenenza, congiuntamente agli strumenti per 
promuovere l’inclusione scolastica di bambini e bambine con bisogni 
educativi speciali; 

– confrontarsi con varie figure professionali universitarie e scolastiche 
sulla valutazione dei percorsi sviluppati;  

– riflettere sulla costruzione della propria identità docente già a partire 
dall’esperienza di tirocinio indiretto.  

Dopo aver chiarito gli obiettivi del tirocinio all’interno del percorso for-
mativo universitario e prima di arrivare a definire le competenze e il ruolo del 
tutor è necessario comprendere il significato e l’evoluzione di tale figura.  

Il termine tutor ha una derivazione latina e si collega al verbo tutori che si-
gnifica tutelare, proteggere, custodire. Questo profilo lo ritroviamo soprattutto 
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in ambito giuridico, dove la figura del tutore ancora oggi rappresenta una per-
sona che si prende cura di chi non è in grado di badare a sé stesso. Tale termine 
nel mondo della formazione, invece, assume significati e sfumature diverse che 
si sono andate delineando nel tempo. La prima definizione più vicina al profilo 
di nostro interesse, lo troviamo nel testo di Cajola (2002), in cui si definisce il 
tutor come 

 
una persona che entra in azione non solo per prestare aiuto in caso di diffi-
coltà o di inadempienze altrui, ma per seguire, dal punto di vista della cre-
scita formativa, un individuo giovane verso cui finalizzare azioni e sviluppo 
soprattutto nel campo degli apprendimenti […..] È l’insegnante che istruisce 
ciascuno e tutti i suoi allievi, fa da guida nell’apprendimento, sostiene la 
loro motivazione, li aiuta ad assumersi le proprie responsabilità per indivi-
duare insieme le linee di un progetto formativo che possa far parte davvero 
del più ampio progetto di vita di ciascuno di loro (Cajola, 2002: pp. 145-
146). 
 
Una definizione più recente della figura del tutor la ritroviamo nel Thesau-

rus europeo dei sistemi educativi, dove viene descritto come una «persona di-
versa dall’insegnante titolare, incaricata di seguire lo sviluppo della formazione 
degli studenti» (TESE, 2009: p. 773). Solo più avanti l’attenzione si sposterà 
dalla figura del tutor al tutoraggio come azione di supporto educativo che 
punta ad aiutare l’allievo fino al raggiungimento degli obiettivi formativi e al-
l’assunzione di responsabilità del proprio percorso formativo. Il focus della fi-
gura del tutor resta comunque 

 
la custodia e la manutenzione del profilo formativo reale che si intende as-
sicurare agli utenti di un programma d’azione; sicché qualunque organiz-
zazione si adotti, la sua efficacia e la sua fruibilità dipendono dal modello 
formativo che esplicitamente i suoi tutor hanno privilegiato come cifra me-
todologica caratterizzante la loro azione (Margiotta, 1999: p. 142). 
 
Da queste riflessioni si delinea, dunque, una figura di tutor concepito come 

«consulente di processo» che ha il compito di orientare e di facilitare l’appren-
dimento degli studenti e delle studentesse nel loro percorso di formazione. Un 
profilo dinamico con il compito di stimolare l’apprendimento, di favorirlo e 
di controllare il processo educativo del singolo e del gruppo. Per altro verso, al 
tutor sono richieste anche competenze emotive e comunicativo-relazionali che 
vanno nella direzione della relazione di aiuto, fondata sulla promozione del-
l’autonomia e sulla capacità di promuovere relazioni esperienziali in grado di 
introdurre elementi che valorizzino l’esperienza pratica come fonte di appren-
dimento situato. Per tale ragione, il tutor ha il compito di promuovere la ri-
flessione critica su quanto emerge nell’esperienza formativa e nella pratica del 
tirocinio. Si delinea, dunque, il profilo di un tutor dinamico e multidimen-
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sionale in grado di coniugare competenze diverse e di porle al servizio del pro-
getto formativo degli studenti e delle studentesse. Si tratta di una professiona-
lità in via di definizione che riunisce in sé le capacità organizzativa e 
progettuale, le competenze relazionali e di gestione delle dinamiche di gruppo, 
la valorizzazione del sapere tacito degli studenti e delle studentesse e il colle-
gamento con gli apprendimenti disciplinari, l’accompagnamento formativo, 
l’inserimento nel contesto scolastico, l’osservazione del micro e del macro-con-
testo, la narrazione dell’esperienza di tirocinio e la sua rielaborazione indivi-
duale e di gruppo. 

Per far chiarezza sulle competenze e le funzioni del tutor di tirocinio uni-
versitario presente nel corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria bi-
sogna far riferimento al D.M. n. 249 del 10 settembre 2010 e nello specifico 
l’articolo 11, che regolamenta la figura del tutor organizzatore e coordinatore 
a livello nazionale, mentre i commi 4 e 5 stabiliscono i criteri di selezione che 
le università devono tenere in considerazione con appositi bandi (G.U. n. 24 
del 31.01.2011). Sulla base di quanto esplicitato nella normativa, sono poi i 
Dipartimenti Universitari che provvedono all’affidamento dell’incarico tuto-
riale, che ha una durata massima di quattro anni, non è consecutivamente rin-
novabile ed è prorogabile solo per un ulteriore anno. L’incarico di tutor è 
soggetto a conferma annuale secondo quanto previsto al comma 7. Il suo svol-
gimento comporta, per i tutor coordinatori, un esonero parziale dall’insegna-
mento a scuola e, per i tutor organizzatori, l’esonero totale dal servizio (possono 
svolgere tale ruolo sia i docenti che i dirigenti scolastici). 

Nello stesso D.M. all’ art. 11 al comma 2 troviamo la descrizione delle at-
tività che devono svolgere i tutor coordinatori:  

– orientare e gestire i rapporti con i tutor assegnando gli studenti alle di-
verse classi e scuole e formalizzando;  

– supportare alla costruzione del progetto di tirocinio i singoli studenti; 
– provvedere alla formazione del gruppo di studenti attraverso le attività 

di tirocinio indiretto e l’esame dei materiali di documentazione pro-
dotti dagli studenti nelle attività di tirocinio; 

– supervisionare e valutare le attività del tirocinio diretto e indiretto; 
– seguire le relazioni finali per quanto riguarda le attività in classe. 
Nel comma 5 vengono descritte le attività che svolge il tutor organizzatore: 
– organizzare e gestire i rapporti tra le università, le istituzioni scolastiche 

e i relativi dirigenti scolastici; 
– gestire tutte le attività amministrative legate ai distacchi dei tutor coor-

dinatori, al rapporto con le scuole e con l’ufficio scolastico regionale, al 
rapporto con gli studenti e alle attività di tirocinio in generale; 

– coordinare la distribuzione degli studenti nelle diverse scuole; 
– assegnare ai tutor coordinatori, di anno in anno, il contingente di stu-

denti da seguire nel percorso di 
tirocinio. 
All’interno del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria del-
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l’Università di Roma Tre sono presenti, attualmente, 9 figure di tutor organiz-
zatori con incarico a tempo pieno. 

Il corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria è coordinato dal 
Prof. Fabio Bocci, mentre le attività di tirocinio sono coordinate dalla Prof.ssa 
Francesca Borruso e dalle due vice-coordinatrici, le Prof.sse Lavinia Amalia 
Rizzo e Ada Manfreda.  

La supervisione scientifica e il confronto sinergico costante con il gruppo 
di coordinamento permette uno sviluppo efficace delle attività di tirocinio, che 
si articola su diversi piani:  

– organizzativo-gestionale: confronto sulle procedure, cura dell’organizza-
zione, funzioni amministrative (predisposizione documenti vari, rico-
noscimenti, verbalizzazioni, organizzazione dei calendari in base alle 
scadenze delle attività); 

– comunicativo-relazionale: collaborazione a creare un clima positivo nel 
gruppo centrato sulla fiducia, l’ascolto e l’empatia; 

– pedagogico-didattico: discussione e condivisione sui temi oggetto di at-
tività del tirocinio indiretto/diretto e progettazione dei percorsi con at-
tenzione alle metodologie e alle pratiche da mettere in campo.  

In questa prospettiva di confronto e costruzione collettiva delle conoscenze, 
l’apprendimento viene concepito come partecipazione a sistemi di attività, è 
un “processo sociale situato” (Lave & Wenger, 2006; Wenger, 2006) in cui l’at-
tività di tutoraggio si qualifica per la possibilità di mettere in dialogo le cono-
scenze tacite – nate dall’interazione tra studenti e studentesse, pratiche di 
tirocinio e conoscenze disciplinari – e tra ciò che implicitamente guida la per-
sona e la consapevolezza di come questo avvenga.  

L’attività di tirocinio rappresenta, dunque, un momento essenziale della 
formazione dei futuri insegnanti, non solo per l’acquisizione di specifiche com-
petenze professionali, ma anche perché contribuisce allo sviluppo di un pen-
siero flessibile e critico che si genera quando la teoria e la pratica sono 
strettamente connesse. Questo si verifica soprattutto nei laboratori di tirocinio 
indiretto, dove la regia del tutor sollecita il confronto e la discussione tra pari, 
facilitando momenti che avvicinano alla collegialità, quali, ad esempio, il lavoro 
di gruppo su strumenti che gli studenti e le studentesse utilizzeranno durante 
il tirocinio diretto a scuola. Nella conduzione dei gruppi di apprendimento, il 
tutor deve padroneggiare competenze pedagogico-psicologico-sociali, come 
saper motivare, incoraggiare e sostenere le scelte degli studenti e delle studen-
tesse, individuandone i punti di forza e di debolezza. Essenziali, inoltre, sono 
le competenze metodologico-didattiche: saper progettare un percorso forma-
tivo e supportare gli studenti e le studentesse nell’orientamento alla scelta delle 
metodologie adatte al contesto d’azione. 

La figura del tutor, quindi, permette di comprendere il lavoro attraverso 
un accompagnamento che si realizza attraverso la spiegazione e la riflessione 
sull’agito, il mostrarsi in azione, il supportare il percorso d’azione dello studente 
e della studentessa alle prese con le prime esperienze di insegnamento. Ma è 
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anche colui/colei che riconosce effettivamente l’appartenenza ad un ruolo fu-
turo attraverso l’assegnazione di specifici compiti, l’apprezzamento del processo 
e dei risultati, il coinvolgimento nella comunità professionale chiedendo con-
sigli su problemi, valorizzando le diverse conoscenze di cui è portatore/porta-
trice lo studente/la studentessa (Magnoler, 2017).  

Il tirocinio si configura, in particolare, come un’esperienza formativa che 
pone al centro il concetto del learning by doing (Dewey) attraverso la speri-
mentazione di attività pratiche che generano apprendimento. Per questo, esso 
rappresenta un’esperienza concreta che consente un approccio operativo e gui-
dato alla comprensione dei problemi dell’insegnamento-apprendimento, al 
fine di assicurare un’iniziale conoscenza e comprensione dell’ambiente di lavoro 
attraverso l’acquisizione di competenze disciplinari, pedagogiche, metodolo-
gico-didattiche, organizzative e relazionali. A partire da questo mandato isti-
tuzionale, presente nel D.M. 249/10 art. 2, il docente tutor guida gli studenti 
e le studentesse verso l’acquisizione delle capacità di osservare e comprendere 
il contesto in cui agiscono, cercando di svolgere adeguatamente il ruolo di me-
diatore dell’apprendimento (Fig. 1). 
 

 
 

Figura 1 – Il ruolo di mediazione del tutor nell’apprendimento 
(Bolognesi, D’Ascenzo, 2018: p. 179). 

 
Il tutor, dunque, assume un compito rilevante nel percorso formativo degli 

studenti e delle studentesse non solo dal punto di vista operativo, ma anche 
dal punto di vista emotivo e relazionale. Attribuire al tutor una funzione di 
mediazione ha una rilevanza strategica per la buona riuscita del percorso for-
mativo, in quanto favorisce uno sguardo multilivello: sul passato, per mante-
nere ancora viva l’esperienza come docente a scuola; sul presente, per presidiare 
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e supervisionare i processi operativi che possono fornire gli strumenti e le ca-
pacità necessarie all’ expertise professionale legato al saper fare; sul futuro, per 
ri-pensare, innovare, progettare nuove modalità di fare formazione, offrire sti-
moli e orientamenti necessari al saper essere e al saper trasformare (Mezirow, 
2016) le persone e la realtà in cui opera.  

 Il tutor universitario – oltre a svolgere il ruolo di mediatore nel processo 
di apprendimento – svolge anche le seguenti funzioni:  

– rappresenta la professione del docente; 
– fornisce un’interpretazione del processo di insegnamento-apprendimento;  
– contribuisce allo sviluppo di un’identità professionale;  
– stabilisce una relazione tra insegnante tutor della scuola e tirocinante ai 

fini della costruzione identitaria professionale, tra processi identificativi 
e processi di differenziazione.  

Nel periodo di formazione universitaria gli studenti e le studentesse che de-
siderano diventare futuri insegnanti sviluppano già un’identità professionale 
che nasce dall’esperienza personale, dalle credenze e dalle convinzioni su chi 
sia un buon insegnante e quali siano le sue competenze.  

La riflessività, in questo caso, aiuta a raffinare questa prima costruzione 
identitaria e ad avere una comprensione maggiore del lavoro d’insegnante, ac-
compagnando il processo che coinvolge la formazione universitaria, le espe-
rienze personali e l’inizio dell’attività di Tirocinio diretto nelle scuole. La ricerca 
di Priore e Ferro Allodola (2023), ad esempio, ha rilevato che “durante l’espe-
rienza di tirocinio, sembra che le rappresentazioni o le prospettive sull’inse-
gnamento non cambino, ma al contrario, si consolidino le immagini 
professionali preconcette. Pertanto, il bisogno formativo che si può dedurre e 
sul quale occorre concentrare l’attenzione per il futuro, può essere legato alla 
capacità del tirocinante di rintracciare e ricostruire il processo trasformativo/ge-
nerativo all’interno della propria storia formativa, che lo porta a creare una 
certa idea di sé e di identità professionale. Il potenziale che le soggettività pos-
sono esprimere nella costruzione dell’identità professionale durante il tirocinio 
sembrerebbe rimanere in ombra, sicuramente perché richiede una riflessione 
più mirata sull’esperienza stessa” (p. 39). Ed è anche alla luce di questi risultati, 
che possiamo re-interpretare il tutor come “professionista riflessivo”, in cui 
l’elemento della pratica riflessiva costituisce un nuovo modello di sviluppo pro-
fessionale che si declina in “competenza” volta alla co-costruzione di appren-
dimenti incoraggiati attraverso strategie di automonitoraggio, autocontrollo e 
autoregolazione. A essere in gioco, dunque, non è soltanto la sfera cognitiva, 
ma anche quella emotiva, motivazionale e sociale, che coinvolge in prima per-
sona il tutor e che lo qualifica come “docente-ricercatore”, in quanto valorizza 
la ricerca-azione come strategia autoriflessiva nel corso della pratica professio-
nale. 
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